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Vista tridimensionale dell'ambito di paesaggio
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risale al periodo 1925-1930).

( Le immagini ed il testo (rielaborato a partire dalla descrizione originale) sono presa dell’Associazione
Culturale GAIA a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti http://www.associazionegaia.net/
carmignani_intro.htm)

Imm.3: Villa dopo I'ultimo restauro

sottolineato da un’ampia scalinata classica realizzata a ventaglio prospicente il fabbricato, circondata da
fitte siepi di bosso, di grande importanza scenica che fa da quinta ali assi ortogonali principali del Parco
storico

(Testo rielaborato a partire dal “provvedimento di Tutela” del Ministero per i Beni e le Attivita Culturali,
Direzione Regionale per i beni Culturali e paesaggistici della toscana, Decreto 608/2010 ;
Immagine tratte dal volume: Le decorazioni interne della Villa “ll Poggio” a Collesalvetti (1924), Debatte,
Livorno, 2002)

Imm.4: Limonaia dopo I'ultimo restauro

Imm.3: Veduta del prospetto posteriore attuale

Imm.2: Veduta del prospetto anteriore attuale
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